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Contro il sequestro del libro di Guerrazzi

     La Segreteria del Sindacato Na​zionale Scrittori, al termine di una riunione convocata d'urgenza in se​guito al sequestro dei libro di V. Guerrazzi « Nord e Sud uniti nella lotta », ha reso noto il seguente comunicato: « Il Sindacato Naziona​le Scrittori che da tempo, attraver​so manifestazioni e prese di posi​zione, ha segnalato l'azione repres​siva contro la cultura italiana im​postata dalle forze che insegno​no il mito della restaurazione, mentre esprime la più viva soli​darietà al collega Guerrazzi e al Comitato Promotore dei Premio Sila, che meritoriamente aveva se​gnalato l'alto valore civile dell'ope​ra « Nord e Sud uniti nella lotta » rivolge un pressante appello a tut​ti gli scrittori italiani perché, in col​legamento con le sedi regionali del Sindacato, si facciano promotori di iniziative che denuncino alla pub​blica opinione la gravità dell'attua​le situazione.

la Segreteria dei Sindacato Na​zionale Scrittori, infatti, conside​rando verosimilmente strumentale l'azione dei magistrato calabrese che ha voluto ergersi a censore di un'opera letteraria, sa di non po​tersi sottrarre al proprio dovere istituzionale di chiamare alla mo​bilitazione tutti coloro che hanno a cuore le sorti della libertà d'espressione nel nostro paese minacciata, molto più che dalle velleità moralistiche di singoli per​secutori, dall'azione condotta, sen​za risparmio di mezzi, da coloro che già si illustrarono negli anni cinquanta nella campagna contro il culturame, spalleggiati, oggi come allora dai terroristi più o meno in doppio petto. la Segreteria del Sindacato Nazionale Scrittori è cer​ta che ancora u na volta gli uo​mini di cultura italiani sapranno dare agli accoliti della repressione la lezione che meritano ».

adesioni

Nel corso di un dibattito sul teatro e di similari iniziative sono state raccolte a Roma le seguenti firme sotto un docu​mento di protesta contro il sequestro del libro dì 

Guerrazzi: numerosi altri scrit​tori, artisti, musicisti e uomini di tea​tro hanno dato successivamente la lo​ro adesione:

Nicoletta Amadio; Paolo Andreocci; Alberto  Asor Rosa; Ferdinando Balestra; Nanni Balestrini; M. Costanzo Beccaria; M. Te​resa Belcastro; Mara Belfiore; Carlo Bernari; Romolo Bertona; Federico Biagione; Carlo Bo; Nino Borsellino; Alfio Borghe​se; Francesco Burdin; Dino Cafaro; Adele Cambria; Mario Carpitella; Roberto Car. roll; Ercole Cecconi; Nicola Ciarletta; 0. Colantoni; Vìttorio Costagrande; M. R. Cataldi; Daniele Costantini; Giuseppe D'Agata, Ida di Benedetto; Aldo De Jaco; Antonio Del Guercio; Nino De Tollis; Anna Di Clemente; Estella Di Carlo; Pippo Di Marco; Fabio Doplicher; Mari​na Faggi; GiuIiano Gramigna; SiIvana Giorgetti; G. Gjokaj; Emilio Grosso; An​gelo Guglie!mi; Nedda Guidi; Ruggero lacobbi; Adriana Innocenti; Raffaele La Capria; Licia Liotta; Bruno Longhini; Lui​sa Loy; R. Lunardi; Mario Lunetta; Marco Macedonio; Mario Maffei; Luigi Malerba; ​Anna Malfaiera; Giuliano Manacorda; Francesco Manzini; Luigi Marco; Gianiul​gi Mattioni; Giuseppe Mazzarotti; Ro​berto Mazzucco; Cesare Milanese; Anna Mongiardo; Teresa Montemaggiori; Mo​scitelli; Franco Mulas; Piero Muti; Gian​carlo Nanni; Antonio Nediani; Elio Pa​gliarani; Geno Pampaloni; Lino Pannain; Fernando Pannulla; Mario Petrucciani; Gianluigi Piccioli; Lamberto Pignotti; M. Grazia Pietropaolo; Luisa Poieco, Ugo Reale; A. M. Ripellino; Renzo Rosso; Nello Salto; Carlo Salinarí; Mario Sasso; Italo Scelza; Adriano Seroni; A. Sigismondi; Corrado Sofia; 0. Spadaro; Gia​cinto Spagnoletti; Achille Tartaro; Gian​ni Toti; Francesco Vagni; Giuliano Vasi​licò; Carlo Villa; Lucio Villari; Diego Zandel; Cesare Zavattini.

LIBERI MA SUBORDINATI

     Anche Il sindacato « libero ‑ si e oc​cupato dei sequestro di << Nord e sud uni​ti nella lotta », ne siamo informati da un comunicato dell'ANSA che, a dire il vero, non ha avuto molta fortuna nelle redazioni dei giornali. Noi però ritenia​mo che sia utile il raffronto delle posi​zioni e il contrasto delle idee e lo pub​blichiamo qui, dunque, a edificazione non solo di Guerrazzi o dei colleghi che si sono schierati dalla sua parte ma di tut​ta la  <<categoria » degli inventori di pa​role e di immagini.

     Ecco il testo dei comunicato ANSA:

Ansa) ‑ Roma 11 giugno ‑ Sul sequestro del libro

      ( di Vincenzo Guerrazzi ‑ << Nord e Sud uniti nella lotta » e sulle reazioni che ha suscitato Il provvedimento, i1 Sin​dacato libero scrittori Italiani ha votato un ordine del giorno nel quale riafferma «L'assoluta esigenza che l'attività lette​raria sia subordinata, nel supremo inte​resse dell'organizzazione sociale e in spe​cie dell'avvenire delle giovani generazio​ni, a rigorosi principi morali». Sottolinea inoltre «che la peggiore deformazione della libertà consiste nell'imposizione di costumi ed interessi lesivi ad un costan​te e spirituale progresso». Il Sindacato libero scrittori Italiani «condanna pertan​to coloro che col fallace pretesto della autonomia dello scrittore, assumono la difesa di ufficio di quanti compiono, nel nome della cultura, i peggiori attentati nei riguardi della persona, della serietà dell'educazione e soprattutto della sere​nità della scuola».

     Che cosa aggiungere a commento?

    Che la «categoria‑ non può essere d' accordo, gelosa come è della sua auto​nomia e della sua libertà d'espressione (che è un aspetto non secondario della libertà d'informazione)?
     E' ovvio.

    Che noi non assumiamo affatto la        <<di​fesa d'ufficio » di nessuno ma crediamo in alcuni pricipi di convivenza civile e li difendiamo quando essi sono minacciati?

     Lo sanno anche I liberi, che a quei prin​cipi non tengono molto, se non sono ben legati da mille distinguo come Gulliver dalle cordicelle nel regno di Lilliput.

     Noi invece ‑ che di corde e cordi​celle non ne vogliamo ‑ ci schieriamo contro il sequestro di un libro (seque​strare oggi è un pò come bruciare in un rogo, non è vero?).

     Allora niente commento ma disponibi​lità a discutere anche nel merito dello scritto di Guerrazzi che difendiamo.

 E una osservazione: che sulla base dei principi baldanzosamente (o frettolosa​mente?) enunciati dai  liberi  non si con​danna solo Guerrazzi ma la gran parte (non vogliamo dire tutta) la letteratura di oggi, di ieri e di ogni tempo.

